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“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti.” Cesare Pavese

Vorrei fare alcune riflessioni. Nei mesi di ottobre
e novembre 2019, l’azione di importanti eventi
atmosferici ha gravemente danneggiato il territo-
rio dell’Acquese e le sue infrastrutture. In seguito,
la comparsa del COVID-19 così detto Coronavi-
rus, ha ulteriormente aggravato la situazione. Con-
siderata la tempesta in cui stiamo vivendo, sia da
cittadino che da amministratore, ritengo che ognu-
no di noi abbia un compito: prendersi cura di sé
stesso e degli altri. Tutti noi dobbiamo seguire le
indicazioni fornite per prevenire il contagio, ma al
tempo stesso invito tutti i cittadini a non perdere
di vista la propria rotta e di continuare a credere
nei propri obbiettivi. Sfruttate questi giorni per
concentrarvi su voi stessi e su ciò che amate fare.
I bambini hanno imparato in fretta le regole base:
stare a casa, lavarsi spesso le mani e mantenere le
distanze di sicurezza.  Fatto questo, sono tornati a
giocare: dovremmo imitarli.... Come amministra-
tori dobbiamo agire nello stesso modo: stabilire
delle regole, trasmettere tranquillità, ma al con-
tempo dobbiamo anche agire…Come siamo
riusciti, dopo l’alluvione di novembre, a mettere in
sicurezza i luoghi danneggiati, in particolare il
nostro cimitero comunale; concludendo i lavori in
brevissimo tempo, in modo professionale, non-
ostante la situazione climatica e morfologica mol-
to problematica. In questi giorni, ci siamo impe-
gnati ad informare la popolazione, controllando
l’applicazione delle regole e abbiamo attuato inter-
venti di sanificazione e disinfezione dei luoghi
maggiormente frequentati dalle persone, sia inter-
ni che esterni.  Così come abbiamo agito con deter-
minazione anche con scelte coraggiose, sempre
nell’interesse pubblico, quando si è trattato di
difenderci, da progetti che non condividevamo, che
ritenevamo dannosi per il nostro territorio, ma dis-
ponibili da subito a costruire nuove opportunità
anche aggregative, se rispettose della nostra iden-
tità di piccolo Comune e dei valori del nostro ter-
ritorio. Tra le iniziative in programma stiamo uti-
lizzando  quanto è stato fatto finora, dopo Malta,
per la realizzazione del concreto e ambizioso pro-
getto: “ABC Museo di Arte Contemporanea sul
Territorio di Alice Bel Colle” che ha visto la sua
presentazione ufficiale sul web alla XXXI Edizio-
ne di Artour-O il Must, tra il 18 e il 20 marzo 2020.

D’altronde possiamo valutare positivamente come
in questo periodo ci siamo avvicinati tutti quanti
alla tecnologia, dai bambini agli adulti. Ci siamo
avventurati all’utilizzo di nuovi strumenti, e abbia-
mo compreso, la loro importanza nel nostro vive-
re quotidiano. Per questo cercheremo di accelera-
re il processo di connessione  a banda larga per tut-

ti gli alicesi sia essa via cavo che aerea, ritenendola
indispensabile per lo sviluppo dei nostri territori.
Lodevole e degna di merito, è l’iniziativa del Par-
roco Don Flaviano di trasmettere su Facebook, la
Santa Messa della Domenica per le Parrocchie di
Alice Bel Colle, Maranzana, Ricaldone e non solo.
Molte saranno le iniziative in programma, sia lega-
te alla promozione turistica e alla valorizzazione
del territorio, in primis il progetto sulla tracciabi-
lità del Tartufo Bianco Pregiato del Monferrato, sia
alla realizzazione di opere pubbliche quali il col-
legamento con Acqui Terme con l’auspicato col-
legamento ciclopedonale in grado di rivitalizzare
le Borgate Vallerana e Stazione, nonché valorizzare
paesaggisticamente il bacino idrografico del Rio
Medrio, sia in termini di efficientamento energeti-
co con la sostituzione di tutta l’illuminazione pub-
blica esistente con una nuova illuminazione a led.
Oggi voglio lanciare a tutti i miei cittadini e non
solo, un messaggio che noi ce la metteremo tutta,
con la voglia di agire senza aspettare…...
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Ricordo quei giorni sereni ad Alice, trascorsi
a rincorrere i sogni e a giocare ogni istante col
tempo, a insultare ogni giorno la vita senza
mai guardarla negli occhi. Ricordo quei luo-
ghi, cercati e voluti; ne sento ancora il profu-
mo invadente mentre mi scrutavano dentro,
curiosi, per scoprire speranze e semplici affan-
ni, rimpianti e dolori, tra fantasie ed amori

negati. Ricordo quelle estati sognanti, tutte
uguali, piene di improbabili storie. L’impor-
tante era viverle quelle estati, ora dopo ora, e
sentirne il calore, un calore che ti avvolgeva
e ti accarezzava quando uscivi al pomeriggio
per le strade ancora deserte e camminavi len-
to, tra case e muri di gramigna, sul selciato
incerto che faceva parte della tua vita. Ricor-
do quelle notti brillanti quando, ancora inge-
nuo e sereno, mi incantavo a guardare il cie-
lo. Quante stelle in quello scampolo di cielo,
allora ancora capaci di regalarmi dei sogni.
Seduto sugli scalini della latteria o sulle lun-
ghe scalette dal peso, avvolto dal tepore del-
la notte alicese, parlavo con gli amici di ragaz-
ze, di moto, di storie passate e presenti, di
sogni e speranze. Ricordo ancora quando, sen-
za sonno, lasciata la compagnia, lasciato il
jukebox e il flipper pieno di luci colorate, mi
attardavo a girare per le strade del paese per
godermi quella quiete e quella solitudine, quel

buio innaturale ma amico, gironzolando per
strada per assaporare ancora un poco il pro-
fumo della notte alicese, nelle calde sere d’e-
state, senza rendermi conto che poi tutto
sarebbe passato. Sotto la luce di quei rari lam-
pioni, gialla e fioca, guardavo la mia ombra
che a mano a mano mi seguiva e mi prece-
deva e poi tornava a seguirmi; un’amica che
mi ricordava, giocandomi attorno, che era ora
di rincasare per poi, nel mio letto, indugiare
ancora un poco, pensando al domani e al pia-
cere di quella vita, mentre dalla piazza arri-
vava, leggero, il suono di un’ultima canzone.
Qualcuno ha detto che l’attesa del piacere è
essa stessa piacere. E’ vero e quelle ore ne era-
no la prova. Mi rivedo oggi mentre inganna-
vo la vita, senza sapere che quella serenità
sarebbe finita per sempre all’alba, come un
bel sogno. Ricordo le prime sere passate in
piazza a guardare, ancora ingenuo, i ragazzi
più adulti intenti a corteggiare e a farsi cor-
teggiare.Mi accorgo che i giorni sono passa-
ti, sono passati tutti quanti assieme, portandosi
dietro quelle estati arroganti, mente il mio cor-
po è già qui e la mente è rimasta ad allora.
Ora, mentre gioco un solitario senza fine, vor-
rei fare pulizia dentro di me, come si fa a pri-
mavera; vorrei poter portare la mia vita a lava-
re per pulirla di tutti gli errori commessi, di
tutte le rinunce che mi sono imposto.Soprat-
tutto per punirla e punirmi per aver scordato
e lasciato il mio paese.
E mi accorgo che allora il tempo trascorreva
più lento, che le giornate di Alice scorrevano
infinite e quiete come i passi di chi tornava
stanco dalla campagna. Ricordo quando
cascate di colore scendevano da un cielo lim-
pido, lassù, tra filari nodosi, tra grappoli gon-
fi di zucchero e di luce; quando, a settembre,
il sole iniziava a muoversi basso, annoiato,
rubando all’aria il tepore di un giorno passa-
to tra lavoro e sudore o tra giochi e parole. E
ripenso a quando ogni gesto, ogni gioco, ogni
pensiero erano gesti, giochi e pensieri che solo
tra le vie e i campi di questo mio paese avrei
potuto vivere perché come altri, appartenevo
ad Alice, ero suo e, comunque, non avrei potu-
to tradirlo.         Ricordo, forse un sogno ……..

Alice  Bel  col leAl ice  Bel  col le
e la  vogl ia  di  agire  senza aspettaree  la  vogl ia  di  agire  senza aspettare

di  Gianfranco Mart ino

R  R  ii cc oo RR dd oo

di Elio Tardito



B a t t e s i m iB a t t e s i m i -- Anno 2019Anno 2019
La nostra Comunità parrocchiale dà il benvenuto

ai nostri piccoli:

M a t r i m o n iM a t r i m o n i

Anno 2019Anno 2019
Ci stringiamo insieme alle nuove famiglie nate:

11 maggio 2019

Mignano Luca Tommaso
e

Peri Michela Armanda 

16 giugno 2019

Foglino Stefano e Thika Erilda

Prime Prime comunionicomunioni
Domenica 12 maggio 2019,

nella Chiesa Parrocchiale di Alice Bel Colle,

Prima ComunionePrima Comunione
per 6 ragazzi e ragazze di

Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana:.
Manuel, Lorenzo, irene, chiara, Luca, Andrea

A tutti i ragazzi e ragazze e alle loro famiglie
gli Auguri più sinceri

c r e s i m ec r e s i m e
Sabato 22 giugno 2019, a Maranzana, Il Vescovo

Mons Luigi Testore ha somministrato la
Santa Cresima a 6 ragazi e ragazze di

Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana:
danielli cristiano, Boido Matteo, Borsa Sofia, 

Bosso Riccardo, Martini chiara,

Flawoo Rosalind Seyira

A tutti i ragazzi e  ragazze e alle loro famiglie,
gli Auguri più sinceri.

Foglino Pietro, con papà Paolo e mamma Samantha

Botto Gabriele, con papà Riccaro e mamma Francesca

Boido Andrea, con papà Alessandro e Mamma Elisa

Mignano Tommaso, con papà Luca e mamma Michela

Foglino Mia isabella,  con papà Stefano e mamma Erilda

Giribaldi Anna, con papà Pietro e mamma Diana

PPASQUAASQUA didi RRiSURREZioNEiSURREZioNE

o R A R i   F U N Z i o N i   PA S Q U A L io R A R i   F U N Z i o N i   PA S Q U A L i

c o n f e s s i o n i :c o n f e s s i o n i :

Alice Bel colleAlice Bel colle - - Venerdì   3 Aprile - ore 17,00Venerdì   3 Aprile - ore 17,00
Ricaldone     -    Martedì   7 Aprile - ore 20,45Ricaldone     -    Martedì   7 Aprile - ore 20,45

domenica delle Palme - 5 Aprile domenica delle Palme - 5 Aprile 
S.te Messe come da orario domenicaleS.te Messe come da orario domenicale

Ricaldone  -  Ricaldone  -  ore 21  ore 21  Via CrucisVia Crucis

T r i d u o  S a n t oT r i d u o  S a n t o

Giovedì 9 AprileGiovedì 9 Aprile
Giovedì  SantoGiovedì  Santo -- Maranzana Maranzana -  ore-  ore 21 21 Santa Santa MessaMessa Cena Cena Dom.Dom.

Venerdì 10 AprileVenerdì 10 Aprile
Venerdì  Santo  -  Venerdì  Santo  -  RicaldoneRicaldone -  ore  21 -  ore  21 Liturgia della PassioneLiturgia della Passione

Sabato 11 AprileSabato 11 Aprile
Sabato  Santo  -  Sabato  Santo  -  Alice  Bel  Col leAl ice  Bel  Col le -- ore  21 ore  21 Veglia di RisurrezioneVeglia di Risurrezione

dodommenica 12 aprileenica 12 aprile

Pasqua di Risurrezione Sante MessePasqua di Risurrezione Sante Messe
RicaldoneRicaldone - ore 11,15 - - ore 11,15 - MaranzanaMaranzana - ore 17,00- ore 17,00

parrocchiaparrocchia
sansan

giovannigiovanni battistabattista

d e f u n t id e f u n t i - Anno 2019- Anno 2019
Cristianamente esprimiamo la nostra vicinanza alle
famiglie dei nostri cari che quest’anno abbiamo ac-

compagnato per l’ultimo viaggio incontro all’Eternità:

Cari e amati miei parrocchiani,
sarebbe bello se quest’anno ci dessimo un
appuntamento con la vita! Si, ‘darsi un
appuntamento’ come solitamente avviene per
fare qualcosa di bello e importante insie-
me…Si, perché dietro ogni appuntamento ci
sta il desiderio di vita, di non essere soli, di
avere qualcuno che ci aspetti e per il quale
contiamo veramente qualcosa. Sarebbe bello
se una volta tanto ci confidassimo il bisogno

di qualcuno che ci voglia bene e abbia una
parola per noi, non siamo “superuomini” o
“superdonne”. Se la nostra vita stesse solo nel-
le nostre mani, finirebbe per essere inesora-
bilmente la cronaca di un fallimento annun-
ciato. Quante aspirazioni incompiute nelle
nostre frenesie, nelle corse veloci, nelle ansie
velate, nei desideri sregolati…Quanta voglia
di sapere la vita, cosa sia o dove sia finita.
Abbiamo tremendamente bisogno di qualcu-

no che ce lo dica, senza calcoli
o interessi, senza bugie o illusioni, un accom-
pagnatore discreto dei nostri passi, a volte
troppo ‘nostri’, per questo tanto incerti.
C’è una storia, c’è un uomo che ha detto e
ripetuto “Io sono la VITA”: è morto per dare
la Vita, perché ce ne fosse in abbondanza per
tutti. A Pasqua quest’anno diamoci un appun-
tamento con la Vita, con il Signore della Vita,
presente per noi.    Buona Pasqua!

Siete ogni giorno nel mio cuore e nella mia preghiera. Vi voglio bene!   Vostro, don FlavianoSiete ogni giorno nel mio cuore e nella mia preghiera. Vi voglio bene!   Vostro, don Flaviano

Boido Ada 
Cibrario Nona Albertina 

Ghiglia Aldo Antonio 
Guacchione Annamaria 

Lauro Rosina
Ravera Giovanni Battista

Repetto Angela
Vaetisi Cristian Florin
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Al 31/12/2019, la popolazione di Alice Bel
Colle  era di 736 abitanti, 397 maschi e 339
femmine (10 in meno rispetto alla fine del-
l’anno precedente).
Nel corso dell’anno 2019
le nascite sono state 3, tutte femmine (nel
2018 erano state anche allora 3)
i morti sono stati 8 con 3 uomini e 5 donne
(3 in meno dell’anno precedente)
i matrimoni celebrati sono stati 3
Per quanto riguarda il flusso migratorio, nel-
l’anno 2019, sono stati 46 i nuovi arrivi, 30
maschi e 16 femmine (20 in più  dell’anno
precedente). Le persone che invece hanno
lasciato il paese sono state 51, 35 maschi   e
16 femmine (25 in più del 2018). Gli stranieri
residenti ad Alice Bel Colle sono 83 (4 in più
rispetto al 2018).: Le comunità più numero-
se sono quella Macedone (20), Bulgara (12),
Romena (10)                          AB.PV

Il Comune d Alice Bel Colle, raccogliendo l’adesione di alcuni
sindaci dei piccoli comuni del Monferrato, coadiuvati dai Pro-
fessori Vito Rubino (DISEI), Maurizio Aceto e Guido Lingua
(DISIT) dell'Università del Piemonte Orientale hanno messo a
punto un importantissimo progetto per la tracciabilità analitica
del prodotto e presentano un progetto per certificare l'origine del
"prodotto per eccellenza" del nostro territorio. E' un dato di
comune esperienza constatare come il turismo negli ultimi anni
stia puntando sempre più su percorsi esperienziali che affian-
chino alle bellezze del territorio anche la gastronomia e la cul-
tura: in tempi di perdita di identità per la globalizzazione c'è una
richiesta crescente di conoscenza delle popolazioni locali, delle
tradizioni e dei gusti dei luoghi visitati. 
E' così che, qualche anno fa, il Monferrato ha ottenuto dall'U-
nesco il riconoscimento come patrimonio mondiale dell'umani-
tà per il paesaggio vitivinicolo straordinario delle sue colline,
modellate dalla mano dell'uomo. Il territorio ha, però, molte altre
eccellenze che meritano di essere a loro volta conosciute e valo-
rizzate in quanto potenziale volano di iniziative di "incoming"
turistico di grande importanza: fra queste c'è anzitutto il tartufo
bianco di qualità.
Chi è del luogo lo sa bene: il mercato dei tartufi piemontesi è
sempre stato alimentato con il prodotto del nostro territorio, solo
che questo dato spesso non è stato valorizzato e percepito ade-

guatamente. 
I documenti storici scovati dal sottoscritto, grande appassionato
di tartufi, "trifulau" ed ispiratore di questa iniziativa, segnalano
come già nel Settecento il Monferrato inviasse al re "un rubbo"
dei propri tartufi bianchi, unità di misura esclusivamente nota nel
nostro territorio e pari a ben 8 kg e 230 g.! 
Se alla corte sabauda tanto bastava per gradire il generoso omag-
gio della nostra terra, oggi, in tempi di globalizzazione dei mer-
cati e di crescente timore per le frodi, i consumatori chiedono
garanzie: l'alto valore del tartufo bianco pregiato e la sua ecce-
zionalità devono essere accompagnati dalla certezza sull'ori-
gine. Solo che questo dato non è affatto scontato: la filiera si
è sempre basata sulla fiducia verso cavatori e commercianti,
non essendo disponibili altri mezzi di verifica della prove-
nienza del prodotto.
Il territorio, insomma, punta sulla propria identità per fare
sistema: lo ha compreso molto bene un nucleo di sindaci dei
comuni del Monferrato, guidati dal sindaco di Alice Bel Col-
le, arch. Gianfranco Martino. Il gruppo ha subito risposto
positivamente all'appello dell'Università, dichiarandosi dis-
ponibile a finanziare la fase iniziale di verifica analitica del-
la provenienza dei prodotti. Naturalmente alle prime adesio-
ni si spera ne possano seguire molte altre.

Anche quest’anno, l’iniziativa “Camminiamo insieme nel mondo” prosegue il suo camm-
mino  che ha avuto inizio nell’ormai lontano 2003. Quest’anno l’importo destinato a que-
sta iniziativa che prevede, lo ricordiamo, la continuazione del programma di Adozione a

distanza di 9 Bambini del  Burkina-Faso è di € 1.150,00. Tutto
questo è stato possibile grazie al contributo del Comune di Ali-
ce Bel Colle e di numerose altre strutture del paese, come indi-
cato in calce. Ricordiamo sempre che presso gli Uffici Comuna-
li è possibile visionare tutta la documentazione, in modo parti-
colare il dettaglio dei contributi e tutta la corrispondenza che i
ragazzi ci inviano con un grazie grandissimo per la generosità
degli Alicesi.

Contributo Comune - Pro Loco
Banco di Beneficenza   Contributi vari Bar Belvedere

cHE coSA SoNo i cENTRi di coNFERiMENTo
AGGREGATo PER LA RAccoLTA dEi RiFiUTi?

All’interno del bacino territoriale servito da Econet S.r.l rela-
tivo ai 30 Comuni serviti dalla nuova raccolta Porta a Porta,
sono state individuate n°18 aree videosorvegliate in cui col-
locare contenitori da litri 1700/3200 per la raccolta del rifiu-
to SECCO, della CARTA, della PLASTICA e dell’UMIDO;
tutti i contenitori posizionati in tali aree sono stati dotati, sul
coperchio, di un sistema di apertura a calotta informatizzato
per il conferimento del rifiuto; gli utenti possono accedere e
conferire i rifiuti tramite un badge o una chiave che ne per-
mette l’apertura.

cHi HA diRiTTo Ad USUFRUiRNE?

Tutti gli utenti residenti in uno dei n° 30 Comuni serviti dal-
la nuova raccolta Porta a Porta che soddisfino almeno uno dei
seguenti presupposti:
- diritto all’agevolazione per il conferimento di rifiuti deri-
vanti da disagio sanitario e derivanti dalla presenza, all’in-
terno del nucleo familiare, di bambini con età al di sotto dei
30 mesi (il modulo per l’adesione è scaricabile dal sito
www.econetsrl.eu; deve essere adeguatamente compilato, cor-
redato dalla documentazione richiesta e consegnato in origi-
nale all'Ecosportello Econet);
- possesso di una seconda casa in un comune diverso da quel-
lo di residenza, ma sempre all’interno dei n° 30

coME FUNZioNA iL coNFERiMENTo?

Gli aventi diritto ricevono un badge di riconoscimento che
permette l’apertura automatica del coperchio del cassonetto
informatizzato o dotato di calotta, ai fini del conferimento dei
rifiuti (secco, carta e plastica). Il rifiuto organico, invece, ver-
rà raccolto con cassonetti  dotati di chiusura a chiave. Tale
sistema risulta conforme alla normativa sulla misurazione dei
rifiuti al fine dell’applicazione della Tariffa Corrispettivo Pun-
tuale, in quanto il cassonetto del rifiuto secco è dotato di una
calotta a controllo volumetrico che permette di inserire, nel-
l’apposita apertura, solo sacchetti di volumetria predetermi-
nata (30 litri), con contestuale riconoscimento dell’utente.

ESEcUZioNE dEL coNFERiMENTo:

 RIFIUTO SECCO: l’utente avvicina il Badge all’apposi-
to display per attivare l’apertura automatica della calotta. L’u-
tente conferisce il rifiuto esclusivamente attraverso il sac-
chetto da 30 lt consegnatogli da Econet s.r.l. e successiva-
mente richiude manualmente il dispositivo.
 CARTA E PLASTICA: l’utente avvicina il Badge all’ap-
posito display per sbloccare la serratura del coperchio che
dovrà essere aperto manualmente. L’utente conferisce il rifiu-
to e successivamente richiude manualmente il dispositivo.
 UMIDO: l’utente apre il cassonetto con una apposita chia-
ve che permette l’apertura della serratura.

doVE Si RiTiRA LA TESSERA dSc?

Le tessere DSC e le chiavi per l’apertura del contenitore del-
l’UMIDO si possono ritirare  esclusivamente presso gli Eco-
sportelli Econet di Ovada e di Acqui. La consegna avverrà a
fronte di un deposito cauzionale pari a 20 €  (con contestua-
le emissione di fattura), che verrà restituito qualora venisse-
ro riconsegnate al momento della cessazione dell’utenza.

LE PoSTAZioNi ELETTRoNicHE coN TESSERA
dSc SoSTiTUiScoNo iL SERViZio di

RAccoLTA “PoRTA A PoRTA”?

No, il servizio di raccolta “porta a porta” resta lo standard
di servizio di Econet. Gli aventi diritto avranno sempre la
possibilità di usufruire del servizio tradizionale a calendario.

doVE SoNo PoSiZioNATi i PUNTi di
coNFERiMENTo AGGREGATo?

Le postazioni che verranno allestite sul territorio
saranno le seguenti:

ALicE BEL coLLE

Via Cassine (adiacente magazzino Comunale)

cassine - ovada - Bosio - Lerma
castelletto d’orba - carpeneto – Rivalta Bormida

Bistagno - Molare cassinelle – cremolino
Morsasco - orsara Bormida – Prasco - Visone.

Si specifica che le suddette postazioni sono a disposizione
per tutti gli aventi diritto, indipendentemente dal Comune
in cui si trova l’utenza.

Si RicoRdA iNoLTRE cHE:

• La percentuale di sgravio è determinabile solo a consuntivo
(fatt.a conguaglio per agevolazione da disagio sanitario).
• È assolutamente vietato il conferire conferimenti scorretti
sono passibili di sanzioni a norma di legge.
• Qualora l’utente smarrisca il badge di riconoscimento o la
chiave di apertura, l’utente deve fare immediata comunica-
zione agli Ecosportelli di Econet per evitare eventuali
utilizzi impropri a carico del titolare.

t R A C C i A B i L i t àt R A C C i A B i L i t à
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S i  p u ò  f a r e !  S i  p u ò  f a r e !  
di Novelli Franco

cAMMiNiAMo iNSiEME NEL MoNdocAMMiNiAMo iNSiEME NEL MoNdo

Adozioni Adozioni aa distanzadistanza Burkina FasoBurkina Faso

CeNtRiCeNtRi didi CoNFeRiMeNtoCoNFeRiMeNto
AGGReGAtoAGGReGAto

per la raccolta dei rifiuti 
riservati ai possessori di tessera dSC

(Disagio sanitario - Bambini fino a

30 mesi - seconde case secondo istruzioni)
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L’Angolo della Poesia
a cura  di

Giuseppe Pallavicini

A seguito dell'ordinanza della
Regione Piemonte per il conteni-
mento del  coronavirus è stata rin-
viata la cena “selvaggina e non
solo” che aveva già avuto grande
riscontro tra gli appassionati. Sarà
comunque rimessa in calendario
non appena cesserà l'emergenza.
Come tutti gli anni il 25 aprile ci
sarà la camminata di primavera
con  il pranzo finale.

Si sta già organizzando per la
gestione della terza edizione del-
l'Alto Monferrato Wine Race, che
quest'anno sarà il 7 giugno, con un
appuntamento enogastronomico e
musicale la sera precedente. 
Rammentiamo inoltre  che è pos-
sibile affittare il nostro salone per
feste private     

P r o  L o c oP r o  L o c o
A l i c e  B e l  C o l l e  A l i c e  B e l  C o l l e  

Salvatore Quasimodo  (Modica 1901-Napoli 1968).
Premio Nobèl nel 1959 per la letteratura, esprime in que-
sta lirica cortissima ma intensa le fasi della vita: la soli-
tudine dell’uomo, il calore del sole quotidiano e la brevi-
tà dell’esistenza umana. 
Poesia appartenente alla corrente ermetica che qui rag-
giunge livelli di sintesi mirabile.

EE DD ÈÈ S U B I T OS U B I T O S E R AS E R A

Ognuno sta solo sul cuor della terra

trafitto da un raggio di sole

ed è subito sera.

“Non rinunciare mai a credere di poter
volare tra i picchi delle montagne, ma
quando la gente del tuo paese dovrà
ricostruire il ponte, buttato giù dalla
piena del fiume, guarda di esserci”.

Hanno collaborato: Antonio Brusco, Pinuccia Canotto, Franco Garrone, Gianfranco Martino, Giulio Massimelli, Franco Novelli, Domenico Ottazzi, Franco Ottonello, Giuseppe Pallavicini, Elio Tardito, Don Flaviano Timperi

BUoN APPETiToBUoN APPETiTo

con la  Ricet tacon la  Ricet ta
di   Pinucciadi   Pinuccia

Nonostante le piogge di fine novembre che hanno creato  non
pochi problemi alle amministrazioni comunali compresa la
nostra, fortunatamente l’inverno appena trascorso è stato mite
e non si sono verificate situazioni tali da richiedere l’intervento
dei volontari della protezione civile 
Come ogni anno daremo il nostro apporto in occasione delle
manifestazioni che verranno organizzate nel nostro paese nel
corso della primavera e dell’estate, ma soprattutto garantire-
mo all’Amministrazione Comuna-
le la nostra disponibilità ad interve-
nire e ad essere presenti in caso di
necessità e bisogno.
Nel ringraziare Aliceinforma per lo
spazio che ci viene concesso al suo
interno, Auguriamo a tutti gli Ali-
cesi una serena Santa Pasqua.

La protezione civile 

La vita ti offre
sempre una seconda

possibilità:
si chiama domani

Preparazione:Preparazione:
Sgranare le fave e sbollentarle per pochi minuti e spelarle.
Pulire la carota, tagliarla a pezzetti piccoli e insaporirla con
olio e aglio; a metà cottura unire il pesce a cubetti; rosolare
per 6/8 minuti, unire prezzemolo, scorza di limone e per ulti-
mo aggiungere le fave. Cuocere la pasta e amalgamare il tut-
to.                                                 Buon appet i to!!

Spaghetti..Spada e FaveSpaghetti..Spada e Fave

ingredienti per 4 persone:ingredienti per 4 persone:
280 gr.di pasta - 450 gr di fave - 500/600 gr di pesce spada
1 carota - 1 spicchio d’aglio - 1 limone - olio extra vergine
di oliva - sale e pepe q.b. - prezzemolo a piacere   

Apriamo
il nostro cuore... 

è l’unico modo per
farlo respirare

coNcERTo  di  NATALEcoNcERTo  di  NATALE
Sabato 21 dicembre ad Alice Bel Colle, tradi-
zionale “Concerto di Natale” Al Concerto han-
no partecipato: la Corale Voci di Bistagno - I
Cantori di Quaranti - il Coro  Alice Ricaldo-
ne. Il Parroco Don Flaviano Timperi e i Sin-
daci di Alice Bel Colle,  Ricaldone e  Quaranti
hanno dato il benvenuto a tutti i presenti. Gra-
tificante la partecipazione di pubblico. 
Ha fatto seguito, nei locali della Pro Loco il

tradizionale Banco di Beneficenza. il cui rica-
vato, come avviene ormai da parecchi anni,
sarà devoluto a sostegno del Progetto di Ado-
zioni a distanza “Camminiamo insieme nel
mondo – Burkina Faso”
Il Gruppo Alpini, il Comune e la Pro Loco
hanno fatto gli Auguri offrendo Caldarroste
Vin Brulé e rinfresco con vino offerto dalle
Cantine Sociali.                       AB.PV.

A partire da questo numero di AliceinForma cercheremo (se possibile) di lasciare uno spazio dedicato a momenti e
situazioni del secolo scorso... per non perdere la memoria storica con il nostro recente passato.


